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1. Premessa e quadro normativo di riferimento 
 
La presente relazione tecnica è finalizzata all’aggiornamento delle aliquote per il calcolo 
del contributo sugli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria vigenti ed è redatta ai 
sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 – “Legge per il governo del territorio”, con 
particolare riferimento agli articoli 43 e 44. 
L’articolo 43 comma 1 stabilisce infatti che il rilascio dei titoli abilitativi per interventi edilizi 
di nuova costruzione, ampliamento e ristrutturazione sia subordinato alla corresponsione 
del contributo di costruzione, composto da: 

- oneri di urbanizzazione primaria; 
- oneri di urbanizzazione secondaria; 
- quota commisurata al costo di costruzione. 

L’articolo 44, comma 1, dispone invece che gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
siano determinati dai comuni, con obbligo di aggiornamento ogni tre anni, in relazione alle 
previsioni del Piano dei Servizi e a quelle del Programma triennale delle opere pubbliche, 
tenuto conto dei prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 
incrementati da quelli riguardanti le spese generali. 
Le aliquote per il calcolo del contributo sugli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria 
ad oggi vigenti sono state determinate con Deliberazione del Consiglio comunale n. 60 del 
28 maggio 2013. Successivi provvedimenti consiliari hanno apportato modifiche ed 
integrazioni alla citata deliberazione, a seguito dell’avvenuta approvazione di norme 
urbanistiche regionali o statali che hanno parzialmente modificato il quadro urbanistico di 
riferimento, nonchè della necessità di chiarire ed integrare alcune modalità applicative 
riferite in particolare agli interventi di rigenerazione urbana conseguenti alle modifiche 
introdotte dalla LR 26 novembre 2019 n. 18. 
In particolare, con le Deliberazioni del Consiglio comunale n. 34 del 04 maggio 2020 e n. 98 
del 07 agosto 2020 venivano apportati aggiornamenti e modificazioni alle “Tabelle 
parametriche oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e costo di costruzione” in tema 
di riduzione e maggiorazione  del contributo di costruzione, al fine del loro aggiornamento 
alle sopravvenute disposizioni di legge e alla valutata opportunità di attuare politiche di 
incentivazione degli ambiti di rigenerazione urbana.  La medesima Deliberazione n. 34, nel 
contempo,  prendendo atto dell’avvio del procedimento di redazione del nuovo PGT,  
demandava l’aggiornamento delle aliquote relative agli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria all’approvazione definitiva del Piano dei Servizi, rappresentando il medesimo 
uno degli strumenti cui fare riferimento per il calcolo degli oneri medesimi. 
Il nuovo Piano di Governo del Territorio è stato approvato con Deliberazione di Consiglio 
comunale n.  24 in data 12/04/2024 e pubblicato sul BURL in data 06/11/2024. 
Il progetto di Piano è stato costruito tenendo conto, tra le altre cose, di due elementi 
fondamentali: la capacità di spesa del comune e l’interazione con le risorse private. In tal 
senso il Piano dei servizi si avvale delle risorse economiche messe a disposizione attraverso: 

- le modalità compensative e perequative attivate dal Piano di Governo del Territorio; 
- i contributi di costruzione; 
- gli introiti derivanti dalla valorizzazione delle aree di proprietà comunale; 
- la realizzazione di standard qualitativi; 
- la programmazione negoziata con gli investitori privati; 



- una coerente e coordinata programmazione degli interventi nell’ambito del 
Programma Triennale  delle Opere Pubbliche; 

- l’incentivazione di forme di servizio privato (art. 25 delle NTA del PdS) in grado di auto 
sostenersi e nel contempo concorrere all’insieme dell’offerta dei servizi; 

- i finanziamenti da parte degli enti sovraordinati attivati su progetti specifici. 
 

Al fine della redazione degli approfondimenti e dell’elaborazione dell’approccio 
metodologico finalizzato all’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria è stato istituito, con Disposizione di Servizio del Direttore Generale n. 4/2024, 
apposito gruppo di lavoro tecnico interdisciplinare finalizzato a compendiare le necessarie 
competenze in campo urbanistico, edilizio e delle opere pubbliche. 
ll gruppo di lavoro ha elaborato la metodologia di seguito illustrata, in linea con quanto già 
fatto nel 2013 a sostegno della determinazione dei parametri ad oggi vigenti,  ed è 
pervenuto alle considerazioni illustrate di seguito. 
 
2. Obiettivi della revisione 
 

In coerenza con il citato dettato normativo, l’impostazione metodologica proposta mira a 
esaminare in quale misura l’introito derivante dall’attività urbanistico-edilizia privata, 
attraverso i contributi di costruzione ed alla luce delle attuali tariffe vigenti, riesca 
efficacemente a sostenere la spesa necessaria all’attuazione delle previsioni del Piano dei 
Servizi, nonchè alla corretta manutenzione ed efficienza dei servizi già presenti sul territorio 
comunale, garantendo un adeguato sostegno finanziario alle esigenze di sviluppo e 
manutenzione della “città pubblica”. 
Il lavoro si inserisce pertanto nel quadro della pianificazione comunale vigente, in 
particolare: 

- il Piano di Governo del Territorio (PGT) e le sue previsioni di sviluppo urbanistico ed 
edilizio, con particolare riferimento al Piano dei Servizi, che individua la dotazione 
infrastrutturale e di attrezzature pubbliche necessarie; 

- il Programma Triennale delle Opere Pubbliche (PTLP), che definisce gli interventi di 
realizzazione e manutenzione programmata delle opere. 

In questo contesto, la revisione degli oneri di urbanizzazione mira a: 
- verificare la sostenibilità dello scostamento tra le entrate stimate e il totale dei costi 

previsti; 
- valutare la necessità di procedere all’adeguamento delle tariffe vigenti, qualora le 

risorse disponibili non risultino sufficienti a coprire il fabbisogno; 
- garantire un rapporto equilibrato tra le entrate derivanti dall’attività edilizia privata 

e le spese per la realizzazione e la manutenzione delle infrastrutture pubbliche; 
- considerare, nell’analisi complessiva, anche il contributo degli strumenti già 

operativi previsti dal PGT, quali il contributo di rigenerazione e le monetizzazioni, 
valutandone l’incidenza effettiva sulla copertura del fabbisogno. 

L’analisi costituisce quindi un passaggio tecnico-preliminare fondamentale per supportare 
le determinazioni dell’Amministrazione comunale in merito alla revisione dei parametri 
contributivi e alla pianificazione delle opere pubbliche. 
 
3. Metodologia  



 

L’aggiornamento degli oneri di urbanizzazione è stato sviluppato seguendo un percorso 
metodologico strutturato, finalizzato a garantire la massima coerenza con il quadro 
normativo vigente e con gli strumenti di pianificazione comunale. L’approccio ha integrato 
analisi quantitative, dati storici e valutazioni prospettiche, al fine di costruire un quadro 
attendibile del rapporto tra fabbisogni di spesa e potenzialità di entrata. 
L’attività si è articolata nelle fasi di seguito descritte. 
 
3.1 Ricognizione e quantificazione del fabbisogno di spesa 
 

La prima fase ha riguardato la definizione del fabbisogno finanziario complessivo per il 
periodo di riferimento (orizzonte temporale decennale 2025-2035). 
Sono stati analizzati i due strumenti programmatori principali in tema di Servizi: 
- il Piano dei Servizi del vigente PGT: sono stati considerati sia i nuovi interventi, sia le 
opere di rifunzionalizzazione e potenziamento di servizi già esistenti, con esclusione di quelle 
nel frattempo già realizzate o finanziate e di quelle la cui realizzazione non è finanziata con 
fondi propri dell’Amministrazione comunale. Sono inoltre esclusi i servizi ritenuti “profittevoli” 
in quanto si tratta di servizi privati, seppur di interesse generale, ed i servizi religiosi in quanto 
in proprietà degli enti religiosi; 
-  il Programma Triennale delle Opere Pubbliche (PTLP) 2025-2027: sono stati 
individuati gli interventi di manutenzione e adeguamento dei servizi esistenti non già inclusi 
nel Piano dei Servizi. Per uniformare i dati, i costi previsti nel PTLP del triennio sono stati 
proiettati sull’intero orizzonte decennale, applicando successivamente una riduzione del 
30% per evitare la duplicazione di interventi ricorrenti nei trienni successivi.  
È stata inoltre stimata, sulla base del dato storico, la quota coperta da oneri di 
urbanizzazione e contributo commisurato al costo di costruzione, pari a circa il 30% del 
totale PTLP. 
Questa ricognizione ha permesso di ottenere una stima complessiva del fabbisogno, 
distinta per tipologia di intervento e fonte di previsione, come riportato nella seguente 
tabella. 

 

 



 
Tabella 1 – Sintesi del fabbisogno di spesa decennale 

 
3.2 Stima delle entrate derivanti da attività urbanistico-edilizia privata 
 

La seconda fase ha riguardato la stima delle entrate attese in relazione allo sviluppo 
urbanistico previsto dal nuovo PGT nel decennio di riferimento. Tale stima è composta dagli 
elementi che seguono. 
 
3.2.1 Contributo di costruzione 
Sono stati analizzati gli ambiti in cui è prevista una trasformazione urbanistico-edilizia così 
come individuati dallo strumento urbanistico, suddivisi per categoria: 
- PSR (Polarità Strategiche della Rigenerazione) 
- EGT ed EGTs (Ambiti ad Elevato Grado di Trasformabilità) 
- MGT e MGTs (Ambiti a Medio Grado di Trasformabilità) 
- ATT (Ambiti in corso di Attuazione) 
Per ciascun ambito: 
- è stata stimata la Superficie Lorda (SL) massima insediabile prevista dallo 
strumento urbanistico (con l’applicazione di un incremento del 20% al fine di includere le 
superfici accessorie); 
- sono state attribuite in percentuale le funzioni urbanistiche insediabili, tenendo 
conto delle indicazioni di PGT in merito alle funzioni ammissibili e delle specifiche valutazioni 
di conoscenza; 
- sono state applicate le tariffe vigenti per oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria, contributo commisurato al costo di costruzione e contributo per lo smaltimento 
rifiuti; 
- per gli Ambiti di Rigenerazione Urbana (ARU) individuati dal Documento di Piano 
sono state considerate le agevolazioni previste dalla relativa norma, calcolando gli oneri 
nella misura del 50% di quelli ordinari; 
- non sono stati inclusi nel conteggio gli oneri di urbanizzazione primaria degli ambiti 
soggetti a pianificazione attuativa in quanto generalmente portati a scomputo delle opere 
primarie afferenti al comparto. 
Sulla base dei criteri elencati è stata stimata l’entità delle entrate derivanti dal contributo 
di costruzione, legate all’attività urbanistico-edilizia privata nei diversi ambiti, in riferimento 
agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, al contributo commisurato al costo di 
costruzione e al contributo per lo smaltimento rifiuti. 

 
3.2.2 Contributo di rigenerazione 
Il Piano di Governo del Territorio vigente prevede per le Polarità Strategiche della 
Rigenerazione (PSR) e per gli Ambiti a Elevato Grado di Trasformabilità (EGT), in ragione 
delle loro caratteristiche di rigenerazione urbana e territoriale, la corresponsione di un 
contributo di rigenerazione aggiuntivo, calcolato sulla base di una valutazione economico-
finanziaria a supporto della quantificazione del valore economico delle trasformazioni 
urbanistiche e degli investimenti ad esse collegati, in coerenza alle disposizioni di cui all’art. 
43 comma 2 quater della LR 12/2005. 



La quantificazione del contributo di rigenerazione è stata stimata tenendo conto delle 
potenzialità edificatorie degli ambiti PSR ed EGT, assumendo, sulla base di simulazioni e  
casi pregressi, un’incidenza pari al 50% degli oneri di urbanizzazione, maggiorata del 20% in 
ragione dell’incremento di valore generato dagli interventi. 
Questa valutazione ha consentito di stimare il peso effettivo del contributo di rigenerazione 
nella copertura complessiva del fabbisogno e di evidenziarne la rilevanza rispetto alle altre 
voci di entrata. 
 
3.2.3  Monetizzazioni di aree o dotazioni per servizi  
Sono state infine stimate le entrate derivanti dalle monetizzazioni di aree o dotazioni per 
servizi previste nello strumento urbanistico vigente. 
La valutazione è stata condotta considerando i dati storici degli ultimi anni. Il valore stimato, 
pari a 15 milioni di euro sull’intero orizzonte decennale, è da considerarsi prudenziale sia in 
ragione dell’andamento registrato negli anni precedenti, sia per la natura stessa di questa 
tipologia di entrata, legata a una scelta discrezionale e quindi di difficile accurata 
previsione nel lungo periodo. 
 
3.2.4 Stima delle previsioni di entrata  
Nella tabella che segue sono riassunte le previsioni complessive di entrata da interventi 
edilizi privati derivanti dalle voci analizzate ai punti precedenti. 
 

 
Tabella 2 – Sintesi delle previsioni di entrata 

 
3.3 Conclusioni 
 

L’analisi sin qui condotta mantenendo invariate le tariffe vigenti degli oneri, alla luce delle 
stime e delle simulazioni effettuate,  ha consentito di definire un quadro organico di sintesi 
delle potenzialità di entrata derivanti dall’attività urbanistico-edilizia privata e dagli 
strumenti contributivi già previsti dal PGT e di confrontarlo con il fabbisogno economico 
necessario per l’attuazione e la manutenzione delle opere pubbliche e dei servizi alla 
cittadinanza. 
Le risultanze di tale percorso sono in sintesi  illustrate nella tabella che segue. 
 



 
 

Tabella 3 – Stima in percentuale della copertura finanziaria mantenendo gli oneri attuali 

 
Se ne deduce di conseguenza che: 

- rispetto al solo Piano dei Servizi, le entrate attese risultano in grado di garantire una 
copertura integrale del fabbisogno economico, assicurando così le risorse 
necessarie alla realizzazione delle opere e delle dotazioni previste dal nuovo PGT; 

- considerando invece l’insieme delle spese riconducibili sia al Piano dei Servizi sia al 
Programma Triennale dei Lavori Pubblici, e quindi un quadro più ampio che include 
anche la manutenzione e l’adeguamento dei servizi esistenti, il grado di copertura 
finanziaria si attesta intorno all’87%, lasciando emergere un fabbisogno residuo che, 
pur non compromettendo la solidità del sistema, limita la possibilità di garantire la 
piena attuazione di tutte le previsioni nei tempi e nei modi programmati. 
 

La presente analisi, condotta mantenendo invariate le tariffe vigenti degli oneri, ha pertanto 
consentito di quantificare con precisione il livello di sostenibilità finanziaria dell’attuale 
quadro programmatorio e di predisporre le basi per la valutazione di possibili adeguamenti 
mirati degli importi, finalizzati a garantire nel tempo la capacità dell’Amministrazione di 
attuare integralmente le proprie strategie di sviluppo urbano e infrastrutturale. 
In tal senso, i risultati dell’analisi, seppur evidenzino una situazione complessivamente 
positiva, sottolineano al contempo la necessità di intervenire per colmare il margine di 
copertura e raggiungere l’equilibrio ottimale tra entrate e fabbisogni. 
 
4. Proposta di aggiornamento delle aliquote relative agli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria 

L’analisi condotta nella fase precedente ha evidenziato un grado di copertura complessivo 
pari all’87% della spesa complessiva riconducibile sia al Piano dei Servizi sia al Programma 
Triennale dei Lavori Pubblici, valore positivo ma non sufficiente a garantire la piena 
attuazione delle previsioni programmatorie. Per colmare il più possibile il margine di 
copertura e assicurare la sostenibilità finanziaria nel medio-lungo periodo, è stata avviata 
una riflessione sull’opportunità di un adeguamento delle tariffe degli oneri di 
urbanizzazione. 

4.1 Raffronto comparativo con altri comuni 

A tal fine, si è ritenuto opportuno effettuare un raffronto con Comuni ritenuti “comparabili” 
per dimensioni, ruolo territoriale e caratteristiche socio-economiche, al fine di valutare la 
coerenza e la competitività delle tariffe vigenti a Bergamo rispetto al contesto di 
riferimento. 
Dal confronto sono emersi i seguenti elementi: 



- le aliquote del Comune di Bergamo relative alle funzioni residenziali risultano 
mediamente più basse; 

- le aliquote per le funzioni produttive, commerciali e turistico-ricettive risultano 
sensibilmente più alte; 

- le aliquote relative alla residenza sociale Sa2 sono sostanzialmente allineate; 
- le aliquote relative ai servizi risultano di più complesso raffronto, poiché in alcuni 

casi differenziate in base alla tipologia di servizio. 

 
4.2 Rideterminazione delle aliquote 

Alla luce delle risultanze emerse dal raffronto con i Comuni comparabili e dell’esigenza di 
incrementare la percentuale di copertura delle spese programmate, è stato elaborato uno 
scenario di aggiornamento delle tariffe degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria. 
La proposta prevede alcuni adeguamenti  mirati, articolati come segue: 

- arrotondamento all’unità superiore di tutti i valori relativi alle nuove costruzioni; 
- incremento di circa il 30% dei valori relativi alla sola residenza “libera”, con 

l’obiettivo di allinearli a quelli mediamente praticati nelle principali città lombarde; 
tale incremento, che risulta altresì coerente con la variazione ISTAT del periodo 2010-
2024 (circa 2% annuo), non viene applicato agli ambiti storici (AF) le cui aliquote 
vengono solamente arrotondate rispetto al 2013, al fine di non penalizzare in tale 
ambito l’insediamento delle funzioni residenziali e con l’obiettivo di favorire il 
recupero e la rivitalizzazione dei tessuti storici; 

- accorpamento dei valori tabellari per ambiti “omogenei” con conseguente 
rideterminazione, ancorchè in misura ridotta (non superiore al 5%), delle singole 
percentuali di incremento, al fine di semplificare l’applicazione delle aliquote in 
funzione delle diverse destinazioni d’uso; 

- conseguente ricalcolo degli oneri relativi agli interventi di ristrutturazione, 
confermando la misura del 40% dell’importo previsto per la nuova costruzione; 

- mantenimento delle attuali aliquote riferite ai servizi abitativi - Sa1, Sa2 e Sa3 -  in 
coerenza con le strategie del PGT vigente di incentivazione delle politiche di housing 
sociale; si ricorda in tal senso che le tariffe relative alla residenza sociale erano state 
sensibilmente ridotte (nella misura del 30%-50% e 60%) in sede di aggiornamento 
del contributo di costruzione avvenuto con Delibera del Consiglio comunale n. 60 
del 28/05/2013. 

La simulazione delle entrate con l’applicazione delle nuove tariffe, aggiornate come sopra 
indicato,  evidenzia: 

- un incremento complessivo di circa 10 milioni di euro (+6% rispetto al totale 
attuale); 

- un aumento del grado di copertura della spesa complessiva di circa 5 punti 
percentuali, con un passaggio dall’87% al 92%. 



 

Tabella 4 – Stima in percentuale della copertura finanziaria con l’aggiornamento degli oneri 
 

4.3 Aggiornamento della tabella oneri 

A completamento dello scenario di rideterminazione delle tariffe descritto al punto 
precedente, si rende necessario adeguare la tabella degli oneri di urbanizzazione in 
coerenza con le sopravvenute disposizioni di Legge nonchè con il nuovo strumento 
urbanistico nel frattempo entrato in vigore. Se ne  propone quindi l’aggiornamento secondo 
i seguenti criteri: 

- introduzione degli Ambiti del Documento di Piano e del Piano delle Regole del 
vigente PGT, con conseguente eliminazione dei riferimenti al PGT previgente, non 
più pertinenti in relazione al nuovo quadro pianificatorio; ciò al fine di rendere di 
facile comprensione la relazione tra gli importi individuati rispetto agli ambiti e alle 
funzioni previste dal PGT; 

- aggiornamento dei riferimenti normativi; 
- esplicitazione della funzione logistica, al fine di garantire maggiore chiarezza 

nell’applicazione degli oneri riferiti a tale destinazione d’uso, allineandoli altresì alle 
classificazioni del PGT vigente; in particolare, la logistica è stata equiparata, per 
analogia, alla funzione produttiva (logistica produttiva) o alla funzione 
commerciale (logistica commerciale / logistica di prossimità); 

- denominazione dei servizi abitativi in base alle categorie del nuovo PGT 
distinguendo tra Servizi Abitativi (disciplinati dal Piano dei Servizi): 

● Sa1 - Servizi Abitativi Pubblici (SAP) e Servizi Abitativi Transitori (SAT) 
● Sa3 - Servizi Socio educativi Residenziali; 

e Servizi Abitativi Ordinari - Sa2 (disciplinati dal Piano delle Regole): 
● a canone concordato 
● a canone convenzionato 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle aliquote del contributo sugli oneri di 
urbanizzazione come sopra proposti. 



 

 

 

 

 

Tabella 5 - Aliquote sul contributo di costruzione 2025 

5. Le riduzioni e le maggiorazioni del contributo di costruzione 



In parallelo all’adeguamento delle aliquote e all’aggiornamento della tabella oneri come 
sopra descritti, si rende necessario adeguare e coerenziare con le sopravvenute 
disposizioni di Legge e con il nuovo strumento urbanistico nel frattempo entrato in vigore, 
le disposizioni relative alle riduzioni e alle maggiorazioni del contributo di costruzione oggi 
in vigore. 
Per quanto concerne le “Riduzioni del contributo di costruzione” si evidenziano di seguito 
le modifiche proposte: 

● nella sezione della tabella relativa alle riduzioni del contributo di costruzione inerenti 
gli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale sono stati introdotti i riferimenti 
corretti agli Ambiti del PGT vigente, nonchè il riferimento alla disposizione normativa 
di cui all’art. 43 comma 2-quater della L.R. 12/2005 che dispone le condizioni di 
riduzione del contributo di costruzione; 

● nella sezione della tabella relativa alle riduzioni del contributo di costruzione per gli 
immobili dismessi o in via di dismissione, al fine di incentivare i processi di 
trasformazione e sostituzione del patrimonio edilizio esistente e disincentivare 
processi di nuovo consumo di suolo libero, è stato introdotto il riferimento alla 
disposizione normativa di cui all’art. 44 comma 8 della L.R. 12/2005 che dispone di 
la riduzione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria correlati ad 
interventi di ristrutturazione, stabilendo che gli oneri di urbanizzazione per detti 
interventi saranno quelli stabiliti per gli interventi di nuova costruzione pieni e 
tabellari ridotti dell’80% (ottanta per cento) rispetto agli importi pieni tabellari di 
nuova edificazione delle Polarità strategiche della rigenerazione, degli ambiti ad 
Elevato grado di trasformabilità (EGT), dei servizi e attrezzature di interesse pubblico 
e dei servizi abitativi (Sa1, Sa2; Sa3); 

● nella sezione della tabella relativa alle funzioni direzionali e commerciali sono state 
eliminate le riduzioni del contributo di costruzione relative al sistema del commercio, 
anche in riferimento ai disposti dell’art. 51 comma 1-ter della L.R. 12/2005; 

●  che consente sempre, anche in deroga alle destinazioni urbanistiche stabilite dal 
PGT,  il cambio di destinazione d’uso finalizzato all'esercizio di attività commerciali di 
vicinato e artigianali di servizio; viene in tal senso specificato, ai sensi dell’art. art. 10 
comma 1 lettera e ter) della LR 12/2005, che tale norma si applica a tutto il Distretto 
Urbano del Commercio (DUC) al fine di  rafforzare la strategia del PGT sulle aree 
commerciali; 

● la sezione della tabella relativa alle riduzioni per risparmio energetico, edilizia 
sostenibile, hight-tech è stata eliminata in quanto superata dalle regolamentazioni 
sopravvenute in materia ed in quanto, dato atto che gli standard minimi energetici 
sono già oggi più elevati di quanto indicato in tabella, le previste riduzioni del 
contributo di costruzione risultano sostanzialmente disapplicate. 



Al contrario, si propone di mantenere inalterate le “Maggiorazioni del contributo di 
costruzione” vigenti previste nell’apposita tabella, in quanto ancora attuali e coerenti con 
le disposizioni normative di riferimento. 

Di seguito si riportano le tabelle riepilogative finali delle “Riduzioni del contributo di 
costruzione” e delle “Maggiorazioni del contributo di costruzione” con le modifiche sopra 
indicate.. 

Riduzioni del contributo di costruzione 

 

Maggiorazioni del contributo di costruzione 

 


